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Introduzione
L' idea di affrontare una tematica delicata e complessa quale quella delle patologie psichiatriche negli adolescenti ospitati presso Comunità Terapeutiche, connessa con la problematica legata ai comportamenti aggressivi è nata dallo studio sulle  disfunzioni nella regolazione delle emozioni, argomento trattato durante il primo anno del corso. 
Abbiamo voluto guardare a questo argomento dal punto di vista prettamente educativo e ci siamo domandate se particolari strategie educative potessero contribuire alla diminuzione di comportamenti aggressivi nei minori con diagnosi psichiatriche. 
Siamo dunque partite dall’ipotesi secondo la quale la messa in atto di strategie educative può effettivamente avere una relazione con un miglioramento dei comportamenti legato ad una maggiore consapevolezza delle emozioni, in particolare dell’ emozione di rabbia.
La Comunità Terapeutica presa in riferimento nella  nostra ricerca è la "Casa di Duleek ", struttura che ospita minori dai 15 ai 18 anni. 
Nonostante la nostra ricerca abbia come unità di analisi i minori, naturalmente abbiamo scartato l’idea di rivolgerci direttamente a loro e abbiamo preferito somministrare i questionari agli educatori.
Inoltre, questa ricerca ci ha permesso di approfondire un ambito di competenza dell' educatore professionale: quello psichiatrico. 
É stato interessante notare come le strategie educative possano essere  un vero e proprio metodo contenitivo della rabbia patologica, alternativo alle classiche strategie costrittive.





Fase I
Tema di ricerca, problema di ricerca, obiettivo di ricerca

a. TEMA DI RICERCA: il tema su cui si basa questa ricerca è il rapporto che esiste tra un utilizzo di determinate strategie per la gestione della rabbia da parte di educatori e la diminuzione dell’aggressività nei ragazzi inseriti in Comunità Terapeutica per Minori.
b. PROBLEMA DI RICERCA: “Vi è relazione tra l’uso di strategie educative di gestione della rabbia e la diminuzione dell’aggressività in ragazzi inseriti in Comunità Terapeutica?”
c. OBIETTIVO DI RICERCA: il nostro obiettivo è dunque stabilire se esiste una relazione tra l’uso di strategie educative di gestione della rabbia e la diminuzione dell’aggressività in ragazzi inseriti in Comunità Terapeutica.















Fase II
Definizione del quadro teorico della ricerca

Per affrontare questa ricerca, attraverso la quale ci proponiamo di verificare l’esistenza di una correlazione tra l’uso di strategie educative e la diminuzione dell’aggressività in adolescenti inseriti in comunità, abbiamo delimitato il campo di indagine alla Comunità Terapeutica per Minori “Casa di Duleek”. Questa Comunità accoglie ragazzi che provengono da contesti sfavorevoli, caratterizzati da relazioni disfunzionali. I minori presentano diversi disturbi comportamentali o di personalità. Questi ultimi vengono definiti come insiemi di tratti di personalità disadattivi in modo pervasivo e coinvolgono due assi di funzionamento: a) Esperienza affettiva e cognitiva, b) Funzionamento interpersonale e controllo degli impulsi (DSM-IV: manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, 2001.). 
Un primo elemento che accomuna queste patologie è l’eccessiva aggressività dei pazienti. 
L’aggressività viene definita come “la tendenza, presente sia nell'uomo sia nell'animale, a manifestare un comportamento finalizzato a combattere qualsiasi fenomeno minacci l'integrità dell'organismo e/o tesa a provocare un danno agli altri” (Hinde, 1974).
Il termine “Aggressività” può avere due significati: indica un adattamento quando la persona riesce ad esercitare un controllo efficace sulle proprie tendenze aggressive; ma quando questo controllo viene a mancare e l’aggressività si manifesta in maniera afinalistica, irrazionale ed esplosiva, allora il termine individua un fenomeno strettamente patologico (A.Bani, M. Miniati, M. Di Fiorino, 1997). In quest’ottica l’aggressività costituisce un limite per la persona, poiché compromette la vita sociale e lavorativa.
Il comportamento aggressivo viene definito “eterodiretto” quando è rivolto verso oggetti e persone esterni, “autodiretto” quando la persona fa di se stessa il bersaglio privilegiato. In questo caso sono frequenti atti autolesivi e tentativi di suicidio. 
Una condotta aggressiva non presuppone sempre la presenza di violenza fisica. Al contrario, si può manifestare anche attraverso violenza verbale, caratterizzata da ipercriticità, ricerca della polemica, minacce, insulti.
Nei DP l’aggressività si manifesta come fenomeno patologico sia auto che eterodiretto. Ciò è conseguenza del fatto che i pazienti presentano una grande difficoltà a riconoscere e controllare le proprie emozioni, soprattutto quelle negative e molto intense. Questa difficoltà è alla base di un’inadeguata gestione della rabbia e dell’impulsività, la quale a sua volta fa sì che le reazioni non siano modulate e quindi siano molto spesso violente. 




Uno degli obiettivi delle comunità terapeutiche per adolescenti deve essere quello di pianificare un lavoro educativo attraverso il quale i pazienti imparino a gestire adeguatamente le proprie emozioni, con lo scopo anche di diminuire la carica di aggressività. Un lavoro di questo tipo opera su 3 versanti (Pucci, 2004):
1. Piano di realtà. È necessario che i pazienti vengano aiutati a mantenere il contatto con l’ambiente circostante, e questo è possibile attraverso la presa di coscienza delle conseguenze di determinati comportamenti e il riconoscimento delle responsabilità.
2. Riconoscimento della rabbia. Ogni emozione è caratterizzata da una componente corporea e da una componente cognitiva. Riconoscere un’emozione presuppone l’attribuzione di significato alla sua componente corporea, in modo da affrontarla e gestirla adeguatamente.
3. Gestione del conflitto. Può essere perseguita attraverso diverse strategie: a) Favorire lo spostamento della carica aggressiva sugli oggetti, b) Permettere al paziente di evitare il conflitto, allontanandolo dalla stanza c) Aiutare a So-stare nel conflitto, che significa rimanere nell’ambito della relazione, per quanto difficile e faticoso. Questa strategia permette l’acquisizione di competenze relazionali, messe in pratica attraverso esercizi e simulazioni di gruppo. Sono capacità necessarie alla costruzione di relazioni interpersonali adeguate. 
Esistono inoltre strategie più pratiche e immediate che possono essere attuate nel momento della crisi. Ad esempio: separare i contendenti, contenere fisicamente il paziente, cercare di lasciargli una via di fuga e permettergli di recuperare la calma (Pucci, 2004).
Il primo obiettivo di questi interventi educativi è quello di aiutare ali utenti a riflettere sulle emozioni provate (soprattutto sulle emozioni negative), a riconoscere le cause scatenanti e a pensare alle conseguenze che  un comportamento eccessivamente aggressivo può avere sia sugli altri altri che su se stessi. In questo modo, nel corso del tempo, si può favorire l’acquisizione e il consolidamento di capacità di controllo delle emozioni e, di conseguenza, di diminuzione dell’aggressività.
Non sempre, però, è possibile mettere in atto determinate strategie educative. In alcuni momenti di crisi l’unica via possibile è quella di interventi contenitivi immediati quali la somministrazione di sedativi o il ricorso al Trattamento Sanitario Obbligatorio. In questo modo la carica aggressiva viene arginata e si impedisce all’utente di arrecare danno a sé o agli altri, ma si tratta di agire solo sul sintomo e non sulle cause della rabbia.
L’acquisizione della capacità di controllare le emozioni e la conseguente diminuzione di comportamenti aggressivi consentono di acquisire anche adeguate competenze relazionali che devono essere consolidate nel tempo. Solo così i minori possono avere la possibilità di mantenere un contatto con la realtà e di costruire un futuro anche al di fuori del contesto di Comunità

Allegato A: Mappa Concettuale



Fase III
Ipotesi di ricerca



L’ipotesi che guida la nostra ricerca afferma che l’uso da parte degli educatori di strategie volte alla gestione della rabbia è in relazione con la diminuzione dell’aggressività nei ragazzi inseriti in Comunità Terapeutiche per Minori.


STRATEGIA DI RICERCA: Poiché il nostro obiettivo è quello di individuare una relazione tra due fattori, la strategia di ricerca di cui abbiamo deciso di avvalerci è la ricerca standard di impostazione realista critica.

















Fase IV
Fattori
a. Fattore indipendente: Uso di strategie educative di gestione della rabbia.
b. Fattore dipendente: Diminuzione dell’aggressività




Fase V
Definizione operativa e variabili di sfondo

	Fattori
	Indicatori
	Domande 

	
	· Consapevolezza nel mettere in atto di strategie educative 
	Quando deve gestire situazioni di conflitto con questo/a utente, utilizza determinate strategie in modo consapevole?

	
	· Mette l’utente di fronte alle cause e conseguenze del suo comportamento
	In situazioni in cui il/la paziente adotta comportamenti aggressivi, ritiene sia utile mostrare le possibili conseguenze del comportamento?


	Strategie educative di gestione della rabbia
	· Aiuta l’utente a comprendere l’emozione di rabbia
	Per evitare la manifestazione di un comportamento aggressivo è utile far riflettere il/la paziente circa il significato dell’emozione che sta provando?

	





	· Utilizza tecniche che coinvolgono attivamente l’utente nella gestione della rabbia
	 Quali di queste modalità di intervento utilizza più spesso con questo/a utente per aiutarlo/a ad evitare comportamenti eccessivamente aggressivi?

	
	·  Utilizza tecniche pratiche di contenimento immediato della crisi
	Quanto spesso è necessario ricorrere al contenimento fisico e/o alla somministrazione forzata di sedativi?

	Diminuzione dell’ aggressività
	· Cambiamento dello stato emotivo dell’ utente
	Rispetto al momento dell’ingresso in Comunità, nell’ultimo periodo (minimo 2 mesi) quante volte l’utente è stato/a in grado di modificare il proprio stato di rabbia?

	
	· Diminuzione di atti di autolesionismo
	Rispetto al momento dell’ingresso in Comunità, negli ultimi mesi il/la ragazzo/a ha ancora manifestato atti di autolesionismo?

	
	· Diminuzione di azioni aggressive nei confronti di altri
	Negli ultimi due mesi quante volte ha aggredito fisicamente altri utenti e/o operatori?

	
	· Diminuzione di insulti, minacce
	Negli ultimi mesi, quanto spesso ha insultato/minacciato altri utenti o operatori?

	
	· Diminuzione della volontà di ricercare il conflitto
	Negli ultimi mesi, quanto spesso l’utente ha attivamente cercato di creare situazioni di conflitto (ad esempio istigando altri utenti)?

	
	· Comprensione delle cause della rabbia
	Durante il periodo trascorso in comunità, l’utente è riuscito a comprendere le motivazioni all’origine della rabbia?

	
	· Capacità di gestire l’aggressività
	A questo punto del percorso, il/la paziente ha acquisito la capacità di contenere la carica aggressiva?



Variabili di sfondo: 
a. Genere
b. Età
c. Nazionalità
d. Luogo di residenza
e. Situazione familiare
f. Diagnosi

Fase VI
Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

LA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione cui la nostra ricerca fa riferimento è composta da minori inseriti in Comunità Terapeutiche.
Unità di analisi: minori inseriti in Comunità Terapeutica
Unità di rilevazione: Educatori referenti dei casi

LA NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE
Il campione preso in esame è composto da 30 casi di minori che risiedono nella Comunità Terapeutica “Casa di Duleek”.

LA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Ai fini della nostra ricerca abbiamo proceduto servendoci della tecnica di  campionamento non probabilistico ragionato. Abbiamo chiesto a due educatori  della comunità terapeutica “ Casa di Duleek” di compilare un questionario per  ogni ragazzo del campione. I soggetti da noi presi in considerazione sono  quelli che hanno intrapreso il percorso terapeutico negli anni 2011-2012-2013.















Fase VII
Tecniche e strumenti di rilevazione
 (
                                                                                                                                                
Codice (non compilare) _ _ _
Questionario
OBIETTIVO: Verificar
e
 se esiste una relazione tra l’utilizzo di strategie educative di gestione della rabbia e la diminuzione dell’aggressività nei ragazzo ospitati presso Comunità Terapeutiche per minori.
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: minori in comunità terapeutica
UNITA’ DI RILEVAZIONE: educatore
Dati personali
Genere dell’utente: 1.
 Maschio 2. 
 Femmina
Età ______
Nazionalità 
1.
 Italiana
2.
Altra (specificare quale) _________________
Residenza
1.
 Torino
2.
 Piemonte
3.
 Altre regioni _____________
Vive con
1.
 Entrambi i genitori
2.
 Madre
3.
 Padre
4.
 Altro (specificare) __________
Diagnosi: __________________
Strategie educative utilizzate nell’approccio con l’utente
Quando deve gestire situazioni di conflitto con questo/a utente, utilizza determinate strategie in modo consapevole?
1. 
 Mai
2.
 A volte
3.
 Spesso
4.
 Sempre
In situazioni in cui l’utente adotta comportamenti aggressivi, ritiene sia utile mostrargli/le 
le
 possibili conseguenze del comportamento? 
1.
 No, mai 
2.
 A volte
3.
 Sì, sempre 
)Poiché questa è una ricerca standard basata sulla matrice dei dati, abbiamo scelto la tecnica del questionario a risposte chiuse per rilevare dati altamente strutturati. Gli indicatori ricavati dalla definizione operativa sono stati la base per la costruzione delle domande del questionario. 
























 (
Per evitare la manifestazione di un comportamento aggressivo è utile far riflettere l’utente circa il significato dell’emozione che sta provando? 
1.
 Per nulla
2.
 Poco
3.
 A volte, a seconda dell’intensità dell’emozione
4.
 Sempre
Quali di queste modalità di intervento utilizza più spesso con questo/a utente per aiutarlo/a ad evitare comportamenti eccessivamente aggressivi?
1.
 Allontanarlo/a dalla situazione conflittuale 
2.
 Consentire di sfogare la rabbia su oggetti e non su di sé o su altri
3.
 Assumere un atteggiamento impassibile per scoraggiare il comportamento
4.
 Permettergli/le di vivere la sua emozione di rabbia aiutandolo/a 
a
 comprenderla
Quanto spesso è necessario ricorrere al contenimento fisico e/o alla somministrazione forzata di sedativi?
1.
 Mai
2.
 Qualche volta è stato necessario
3.
 Spesso non ci sono altre alternative
Quanto spesso è necessario ricorrere ad altri interventi-limite (intervento delle forze dell’ordine, T.S.O.)?
1.
 Mai
2.
 Poche volte
3.
 Più volte
L’aggressività dell’utente
Nei primi 2 mesi dal momento dell’ingresso in Comunità, quante volte l’utente è stato/a in grado di contenere la propria rabbia?
1.
 Mai
2.
 1-2 volte
3.
 2-4 volte
4.
 Più di 4 volte
Nell’ultimo periodo (2 mesi) quante volte l’utente è stato/a in grado di contenere la propria rabbia? 
1.
 Mai
2.
 1-2 volte
3.
 2-4 volte
4.
 Più di 4 volte
Nei primi due mesi trascorsi in Comunità, il/la ragazzo/a manifestava atti di autolesionismo?
1.
 No, per niente
2.
 Sì, ma meno di una volta al mese
3.
 Sì, almeno una volta ogni 2 settimane
4.
 Sì, quotidianamente
Negli ultimi 2 mesi il/la ragazzo/a ha manifestato atti di autolesionismo?
1.
 Sì, quotidianamente
2.
 Sì, almeno una volta ogni 2 settimane
3.
 Sì, ma meno di una volta al mese
4.
 No, mai
)



























 (
Negli ultimi mesi ha manifestato agiti anticonservativi?
1.
 Sì, quotidianamente
2.
 Sì, almeno una volta ogni 2 settimane
3.
 Sì, ma meno di una volta al mese
4.
 No, per niente
Durante i primi mesi in Comunità, quante volte ha aggredito fisicamente altri utenti e/o operatori?
1.
 Più di 4 volte
2.
 2-4 volte
3.
 1-2 volte
4.
 Più di 4 volte
Negli ultimi due mesi quante volte ha aggredito fisicamente altri utenti e/o operatori?
1.
 Più di 4 volte
2.
 2-4 volte
3.
 1-2 volte
4.
 Mai
Quante volte, nei primi 2 mesi, ha danneggiato oggetti presenti all’interno della comunità?
1.
 Quotidianamente
2.
 2-3 volte
3.
 1-2 volte 
4.
 Mai
Quante volte, negli ultimi 2 mesi, ha danneggiato oggetti presenti all’interno della comunità?
1.
 Quotidianamente
2.
 2-3 volte
3.
 1-2 volte 
4.
 Mai
Nei primi 2 mesi, quanto spesso ha insultato/minacciato altri utenti o operatori?
1.
 Quotidianamente
2.
 2-3 volte
3.
 1-2 volte 
4.
 Mai
Negli ultimi 2 mesi quanto spesso ha insultato/minacciato altri utenti o operatori?
1.
 Quotidianamente
2.
 2-3 volte
3.
 1-2 volte 
4.
 Mai
Nei primi 2 mesi di inserimento, quanto spesso l’utente ha attivamente cercato di creare situazioni di conflitto (ad esempio istigando altri utenti)?
1.
 Quotidianamente
2.
 Spesso
3.
 Raramente
4.
 Mai
)























 (
Negli ultimi 2 mesi, quanto spesso l’utente ha attivamente cercato di creare situazioni di conflitto?
1.
 Quotidianamente
2.
 2-3 volte
3.
 1-2 volte 
4.
 Mai
Durante il periodo trascorso in comunità, l’utente è riuscito a comprendere le motivazioni all’origine della rabbia?
1.
 No, per nulla
2.
 Sì, in parte ha acquisito consapevolezza
3.
 Sì, ha piena consapevolezza delle motivazioni
A questo punto del percorso, il/la paziente ha acquisito la capacità di contenere la carica aggressiva?
1.
 No, per nulla
2.
 Sì, ma solo in alcune situazioni in cui la carica emotiva è meno intensa
3.
 Sì, anche nelle situazioni più intense dal punto di vista emotivo
GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE
)























Fase  VIII
Piano di raccolta dei dati
Una copia del questionario è stata somministrata ad un’educatrice della Comunità  attualmente  iscritta al secondo anno del Corso di Laurea in Educazione Professionale, in modo da testare preventivamente le domande e apportare eventuali modifiche per rendere il questionario stesso più comprensibile.
A questo punto è stato possibile prendere i contatti con la coordinatrice della Comunità “Casa di Duleek” la quale ci ha permesso di somministrare i questionari a 4 educatori. 
Non è stata riscontrata nessuna difficoltà nella comprensione delle domande e nella compilazione.
I dati raccolti sono stati inseriti in una matrice di dati in un foglio Excel (Allegato)



Fase IX
Analisi dei dati

I dati ricavati sono stati analizzati con il programma JsStat.
Variabili                                    
V1=Genere                                                                               V15=Presenza di atti di autolesionismo nei primi 2 mesi
V2=Età                                                                                      V16=Presenza di atti di autolesionismo negli ultimi 2 mesi
V3=Nazionalità                                                                        V17= Agiti anticonservativi negli ultimi 2 mesi
V4=Residenza                                                                           V18=Aggressioni fisiche nei primi 2 mesi
V5=Vive con                                                                              V19= Aggressioni fisiche negli ultimi 2 mesi
V6=Diagnosi                                                                              V20= Danneggiamento di oggetti nei primi 2 mesi
V7= Frequenza nell’uso di strategie educative                   V21= Danneggiamento di oggetti negli ultimi 2 mesi
V8= Utilità di mostrare le conseguenze delle azioni           V22= Minacce e insulti nei primi 2 mesi
V9= Utilità della riflessione sulle emozioni provate            V23=Minacce e insulti negli ultimi 2 mesi
V10= Strategie educative maggiormente usate                   V24= Ricerca del conflitto nei primi 2 mesi
V11= Necessità contenimento fisico o sedativi                    V25=Ricerca del conflitto negli ultimi 2 mesi                                                                                                                 
V12= Necessità di interventi-limite                                        V26=Comprensione delle motivazioni all’origine della rabbia                                           
V13= Contenimento della rabbia nei primi 2 mesi                V27=Capacità di contenimento della carica aggressiva                                                                             
V14=Contenimento della rabbia negli ultimi 2 mesi      











                                                                                           
1. Analisi Monovariata
	Distribuzione di frequenza:
V1: genere (1=maschio, 2=femmina)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	2
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.53
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = -0.13
Curtosi = -1.98 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.72

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
			47%

	



		53%

	




	14
	16

	1
	2



	Maschio: 1
Femmina: 2
	



	
			









	_____________________________________________________________________________
		23%

	



		40%

	



		37%

	




	7
	12
	11

	15
	16
	17


Distribuzione di frequenza:
V2: Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	15
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	16
	12
	40%
	19
	63%
	20%:60%

	17
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 16
  Mediana = 16
  Media = 16.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.23
  Curtosi = -1.25 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 15.85 a 16.42

	Scarto tipo
	da 0.61 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.328
	  










	_______________________________________________________________________
Distribuzione di frequenza:
V3: Nazionalità
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Italiana
	19
	63%
	19
	63%
	43%:83%

	Altra
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.55
  Curtosi = -1.69 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.19 a 1.55

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077
	



		63%

	



		37%

	




	19
	11

	Italiana
	Altra





  



___________________________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V4: Residenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	12
	40%
	14
	47%
	20%:60%

	3
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.45
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.62
Indici di forma:
Asimmetria = -0.72
Curtosi = -0.46 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.24 a 2.7

	Scarto tipo
	da 0.49 a 0.83


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.24
			7%

	



		40%

	



		53%

	




	2
	12
	16

	1
	2
	3





	Torino:1
Piemonte: 2
Altre regioni: 3
	





__________________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V5: Vive con
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Genitori
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	2.Madre
	10
	33%
	24
	80%
	17%:50%

	3.Padre
	2
	7%
	26
	87%
	0%:20%

	4.Altro
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 1.87
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1.02
Indici di forma:
Asimmetria = 1.01
Curtosi = -0.15 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.48 a 2.25

	Scarto tipo
	da 0.82 a 1.38



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.076
			47%

	



		33%

	



		7%

	



		13%

	




	14
	10
	2
	4

	1
	2
	3
	4



	



	
			









	
Distribuzione di frequenza:
V6: Diagnosi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Deficit cognitivo e disturbo del comportamento
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	Disturbo borderline
	13
	43%
	14
	47%
	23%:63%

	Disturbo del comportamento
	11
	37%
	25
	83%
	17%:57%

	Disturbo dell’emozione
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	Psicosi
	2
	7%
	28
	93%
	0%:20%

	Ritardo mentale
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%







		3%

	



		43%

	



		37%

	



		3%

	



		          7%

	



		7%

	




	1
	13
	11
	1
	2
	            2

	Deficit cognitivo e disturbo del comportamento
	Disturbo borderline
	Disturbo del comportamento
	Disturbo emozione
	Psicosi
	      Ritardo mentale                                                                   




Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = Disturbo borderline
Mediana = Disturbo comportamento
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33



	___________________________________________________________________


Distribuzione di frequenza:
V7: frequenza nell’uso di strategie educative
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2.A volte
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	3.Spesso
	15
	50%
	17
	57%
	30%:70%

	4.Sempre
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 3.37
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.44
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
Asimmetria = -0.38
Curtosi = -0.67 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.14 a 3.59

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.81



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.523
	


		7%

	



		50%

	



		43%

	




	2
	15
	13

	A volte
	Spesso
	Sempre




	
	


		63%

	



		37%

	




	19
	11

	1
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	Distribuzione di frequenza:
V8: Utilità di mostrare le conseguenze delle azioni
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	3
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.55
  Curtosi = -1.69 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.45 a 2.81

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.077
	  
		37%

	



		63%

	




	11
	19

	2
	3



	 
	  
			   
	V8













	Distribuzione di frequenza:
V9: Utilità della riflessione sulle emozioni provate
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	3
	14
	47%
	19
	63%
	27%:67%

	4
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.3
  Curtosi = -0.96 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.94 a 3.46

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.94



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.449
	  
		17%

	



		47%

	



		37%

	




	5
	14
	11

	2
	3
	4








	
	

	Distribuzione di frequenza:
V10:Strategie educative maggiormente usate
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Allontanamento
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	Atteggiamento impassibile
	2
	7%
	14
	47%
	0%:20%

	Sfogo
	4
	13%
	18
	60%
	0%:30%

	Vivere e comprendere l’emozione
	12
	40%
	30
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = Allontanamento; Vivere e comprendere l’emozione
Mediana = Sfogo
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34


			40%

	



		7%

	



		13%

	



		40%

	




	12
	2
	4
	12
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	Atteggiamento impassibile
	Sfogo
	Vivere e comprendere l’emozione























	Distribuzione di frequenza:
V11:Necessità contenimento fisico o sedativi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Mai
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2.Qualche volta
	19
	63%
	21
	70%
	43%:83%

	3.Spesso
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.23
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.56
Indici di forma:
Asimmetria = 0.01
Curtosi = -0.34 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.02 a 2.44

	Scarto tipo
	da 0.45 a 0.75



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.932
_______________________________________________________
			7%

	



		63%

	



		30%

	




	2
	19
	9
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	2
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	Distribuzione di frequenza:
V12: Necessità di interventi-limite
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Mai
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	2.Poche volte
	13
	43%
	24
	80%
	23%:63%

	3.Più volte
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.83
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
Asimmetria = 0.27
Curtosi = -1.11 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 2.11

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.383
			37%

	



		43%

	



		20%

	




	11
	13
	6

	1
	2
	3







	Distribuzione di frequenza:
V13:Contenimento della rabbia nei primi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Mai
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	2.1-2 volte
	7
	23%
	15
	50%
	7%:40%

	3.2-4 volte
	7
	23%
	22
	73%
	7%:40%

	4.Più di 4 volte
	8
	27%
	30
	100%
	10%:43%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1; 4
Mediana = tra 2 e 3
Media = 2.5
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.25
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
Asimmetria = 0
Curtosi = -1.43 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.07 a 2.93

	Scarto tipo
	da 0.91 a 1.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.281
			27%

	



		23%

	



		23%

	



		27%

	




	8
	7
	7
	8

	1
	2
	3
	4






	
Distribuzione di frequenza:
V14: Contenimento della rabbia negli ultimi 2 mesi      
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	3
	10%
	10
	33%
	0%:23%

	3
	7
	23%
	17
	57%
	7%:40%

	4
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 2.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.2
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.55
  Curtosi = -1.28 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.42 a 3.32

	Scarto tipo
	da 0.96 a 1.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.17
	
  
		23%

	



		10%

	



		23%

	



		43%

	




	7
	3
	7
	13

	1
	2
	3
	4







	Distribuzione di frequenza:
V15: Presenza di atti di autolesionismo nei primi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Quotidianamente
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2.Almeno 1 volta ogni 2 settimane
	2
	7%
	5
	17%
	0%:20%

	3.Meno di 1 volta al mese
	7
	23%
	12
	40%
	7%:40%

	4. Per niente
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 3.33
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
Asimmetria = -1.35
Curtosi = 0.61 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.97 a 3.7

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.31


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.008
			10%

	



		7%

	



		23%

	



		60%
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	Distribuzione di frequenza:
V16: Presenza di atti di autolesionismo negli ultimi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2.Almeno 1 volta ogni 2 settimane
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	3.Meno di 1 volta al mese
	7
	23%
	14
	47%
	7%:40%

	4.Per niente
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 3.3
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.39
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.82
Indici di forma:
Asimmetria = -0.6
Curtosi = -1.26 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.99 a 3.61

	Scarto tipo
	da 0.66 a 1.11



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.14
			23%

	



		23%

	



		53%
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	4
















































	

Distribuzione di frequenza:
V17: Agiti anticonservativi negli ultimi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2.Almeno 1 volta ogni 2 settimane
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	3.Meno di 1 volta al mese
	7
	23%
	11
	37%
	7%:40%

	4.Per niente
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 3.5
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
Asimmetria = -1.08
Curtosi = -0.27 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.23 a 3.77

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.97



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.053
			13%

	



		23%

	



		63%
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	Distribuzione di frequenza:
V18: Aggressioni fisiche nei primi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Più di 4 volte
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2.2-4 volte
	7
	23%
	14
	47%
	7%:40%

	3.1-2 volte 
	11
	37%
	25
	83%
	17%:57%

	4.Mai
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1.02
Indici di forma:
Asimmetria = -0.1
Curtosi = -1.14 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.08 a 2.85

	Scarto tipo
	da 0.82 a 1.38



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.431
			23%

	



		23%

	



		37%

	



		17%
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	4






_____________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V19: Aggressioni fisiche negli ultimi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	7
	23%
	11
	37%
	7%:40%

	3
	8
	27%
	19
	63%
	10%:43%

	4
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 3
Media = 2.87
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.06
Indici di forma:
Asimmetria = -0.41
Curtosi = -1.11 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.47 a 3.26

	Scarto tipo
	da 0.84 a 1.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.304
			13%
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______________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V20: Danneggiamento di oggetti nei primi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1. Quotidianamente
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	2.2-3 volte
	7
	23%
	12
	40%
	7%:40%

	3.1-2 volte
	12
	40%
	24
	80%
	20%:60%

	4.Mai
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.63
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
Asimmetria = -0.27
Curtosi = -0.93 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.27 a 3

	Scarto tipo
	da 0.78 a 1.32



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.485
			17%
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_______________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V21:Danneggiamento di oggetti negli ultimi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Quotidianamente
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2.2-3 volte
	4
	13%
	11
	37%
	0%:30%

	3.1-2 volte
	9
	30%
	20
	67%
	13%:47%

	4.Mai
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 3
Media = 2.73
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
Asimmetria = -0.38
Curtosi = -1.3 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.16

	Scarto tipo
	da 0.92 a 1.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.242
			23%

	



		13%

	



		30%

	



		33%

	




	7
	4
	9
	10

	1
	2
	3
	4





_______________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V22: Minacce e insulti nei primi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Quotidianamente
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2.2-3 volte
	9
	30%
	15
	50%
	13%:47%

	3.1-2 volte
	10
	33%
	25
	83%
	17%:50%

	4.Mai
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = tra 2 e 3
Media = 2.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.99
Indici di forma:
Asimmetria = -0.01
Curtosi = -1.04 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.1 a 2.84

	Scarto tipo
	da 0.79 a 1.33



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.506
			20%

	



		30%

	



		33%

	



		17%
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___________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V23:Minacce e insulti negli ultimi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Quotidianamente
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2.Spesso
	8
	27%
	14
	47%
	10%:43%

	3.Raramente
	5
	17%
	19
	63%
	0%:33%

	4.Mai
	11
	37%
	30
	100%
	17%:57%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 3
Media = 2.7
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.16
Indici di forma:
Asimmetria = -0.17
Curtosi = -1.46 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.27 a 3.13

	Scarto tipo
	da 0.92 a 1.56



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.247
			20%

	



		27%

	



		17%

	



		37%

	




	6
	8
	5
	11

	1
	2
	3
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_______________________________________________________________________

	Distribuzione di frequenza:
V24:Ricerca del conflitto nei primi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2.2-3 volte
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	3.1-2 volte
	9
	30%
	25
	83%
	13%:47%

	4.Mai
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.63
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.4
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
Asimmetria = 0.72
Curtosi = -0.9 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.35 a 2.91

	Scarto tipo
	da 0.6 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.168
			53%

	



		30%

	



		17%

	




	16
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	Distribuzione di frequenza:
V25:Ricerca del conflitto negli ultimi 2 mesi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Quotidianamente
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2.Spesso
	9
	30%
	10
	33%
	13%:47%

	3.Raramente
	13
	43%
	23
	77%
	23%:63%

	4.Mai
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.87
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
Asimmetria = -0.14
Curtosi = -0.72 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.57 a 3.17

	Scarto tipo
	da 0.64 a 1.08



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.689
			3%
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__________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V26:Comprensione delle motivazioni all’origine della rabbia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Per nulla
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2.In parte
	19
	63%
	29
	97%
	43%:83%

	3.Sì, piena consapevolezza
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.7
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.53
Indici di forma:
Asimmetria = -0.16
Curtosi = -0.64 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.71



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.721
			33%
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__________________________________________________________________________________
	Distribuzione di frequenza:
V27:Capacità di contenimento della carica aggressiva
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Per nulla
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2.Solo quando la carica emotiva è meno intensa
	17
	57%
	27
	90%
	37%:77%

	3.Anche nelle situazioni molto intense
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.77
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.44
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.62
Indici di forma:
Asimmetria = 0.19
Curtosi = -0.57 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.54 a 2

	Scarto tipo
	da 0.49 a 0.83


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.743
			33%
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2. Analisi bivariata

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V14: Uso di strategie educative x Capacità di contenere la rabbia negli ultimi 2 mesi
	V14->
V7
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	2
0.5
-
	0
0.9
-
	2

	3
	4
3.5
0.3
	3
1.5
1.2
	3
3.5
-0.3
	5
6.5
-0.6
	15

	4
	3
3
0
	0
1.3
-1.1
	2
3
-0.6
	8
5.6
1
	13

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	7
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V14: Utilità di mostrare le conseguenze del comportamento x Capacità di contenere la rabbia negli ultimi 2 mesi
	V14->
V8
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	6
2.6
2.1
	1
1.1
-0.1
	2
2.6
-0.4
	2
4.8
-1.3
	11

	3
	1
4.4
-1.6
	2
1.9
0.1
	5
4.4
0.3
	11
8.2
1
	19

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	7
	13
	30


 (
Tra le due variabili vi è una relazion
e (a livello di fiducia di 0.05)
)X quadro = 10. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.58
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V16: Utilità di mostrare le conseguenze del comportamento x Presenza di atti di autolesionismo negli ultimi 2 mesi
	V16->
V8
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	4
2.6
0.9
	2
2.6
-0.4
	5
5.9
-0.4
	11

	3
	3
4.4
-0.7
	5
4.4
0.3
	11
10.1
0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	7
	7
	16
	30


X quadro = 1.66. Significatività = 0.435
V di Cramer = 0.24
 (
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
)
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V17: Utilità di mostrare le conseguenze dei comportamenti x Agiti anticonservativi negli ultimi mesi
	V17->
V8
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	3
1.5
1.3
	2
2.6
-0.4
	6
7
-0.4
	11

	3
	1
2.5
-1
	5
4.4
0.3
	13
12
0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	4
	7
	19
	30


X quadro = 2.94. Significatività = 0.23
V di Cramer = 0.31
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V21: Utilità di mostrare le conseguenze dei comportamenti x Danneggiamento di oggetti negli ultimi 2 mesi
	V21->
V8
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	4
2.6
0.9
	1
1.5
-0.4
	5
3.3
0.9
	1
3.7
-1.4
	11

	3
	3
4.4
-0.7
	3
2.5
0.3
	4
5.7
-0.7
	9
6.3
1.1
	19

	Marginale 
di colonna
	7
	4
	9
	10
	30


 (
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
)X quadro = 5.94. Significatività = 0.114
V di Cramer = 0.45
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__________________________________________________________________________________
	Tabella a doppia entrata:
V8 x V25: Utilità di mostrare le conseguenze dei comportamenti x Ricerca del conflitto negli ultimi 2 mesi
	V25->
V8
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	1
0.4
-
	3
3.3
-0.2
	5
4.8
0.1
	2
2.6
-0.4
	11

	3
	0
0.6
-
	6
5.7
0.1
	8
8.2
-0.1
	5
4.4
0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	1
	9
	13
	7
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V26: Utilità di mostrare le conseguenze dei comportamenti x Comprensione delle motivazioni all’origine della rabbia                                           
	V26->
V8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	5
3.7
0.7
	6
7
-0.4
	0
0.4
-
	11

	3
	5
6.3
-0.5
	13
12
0.3
	1
0.6
-
	19

	Marginale 
di colonna
	10
	19
	1
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V27: Utilità di mostrare le conseguenze dei comportamenti x Capacità di contenimento della carica               aggressiva                                                                             
	V27->
V8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	7
3.7
1.7
	4
6.2
-0.9
	0
1.1
-1
	11

	3
	3
6.3
-1.3
	13
10.8
0.7
	3
1.9
0.8
	19

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	3
	30


X quadro = 7.78. Significatività = 0.02
V di Cramer = 0.51
 (
Vi è una relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0.05)
)
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V14: Utilità della riflessione sulle emozioni provate x Contenimento della rabbia negli ultimi 2 mesi      
	V14->
V9
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	3
1.2
1.7
	0
0.5
-
	0
1.2
-1.1
	2
2.2
-0.1
	5

	3
	4
3.3
0.4
	2
1.4
0.5
	6
3.3
1.5
	2
6.1
-1.7
	14

	4
	0
2.6
-1.6
	1
1.1
-0.1
	1
2.6
-1
	9
4.8
1.9
	11

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	7
	13
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V16: Utilità della riflessione sulle emozioni provate x  
	V16->
V9
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	1
1.2
-0.2
	3
1.2
1.7
	1
2.7
-1
	5

	3
	4
3.3
0.4
	2
3.3
-0.7
	8
7.5
0.2
	14

	4
	2
2.6
-0.4
	2
2.6
-0.4
	7
5.9
0.5
	11

	Marginale 
di colonna
	7
	7
	16
	30


 (
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
)X quadro = 5.11. Significatività = 0.276
V di Cramer = 0.29


	
Presenza di atti di autolesionismo negli ultimi 2 mesi
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V27: Utilità della riflessione sulle emozioni provate x Capacità di contenimento della carica aggressiva 
	V27->
V9
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	4
1.7
1.8
	1
2.8
-1.1
	0
0.5
-
	5

	3
	5
4.7
0.2
	9
7.9
0.4
	0
1.4
-1.2
	14

	4
	1
3.7
-1.4
	7
6.2
0.3
	3
1.1
1.8
	11

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Tabella a doppia entrata:
V10 x V27: Strategie educative maggiormente usate x Capacità di contenimento della carica aggressiva                                                                             
	V27->
V10
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	Allontanamento
	3
4
-0.5
	8
6.8
0.5
	1
1.2
-0.2
	12

	Atteggiamento_impassibile
	0
0.7
-
	1
1.1
-0.1
	1
0.2
-
	2

	Sfogo
	3
1.3
1.4
	1
2.3
-0.8
	0
0.4
-
	4

	Vivere_comprendere_emozione
	4
4
0
	7
6.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	12

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V11 x V27: Necessità contenimento fisico o sedativi x Capacità di contenimento della carica aggressiva
	V27->
V11
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.7
-
	2
1.1
0.8
	0
0.2
-
	2

	2
	4
6.3
-0.9
	12
10.8
0.4
	3
1.9
0.8
	19

	3
	6
3
1.7
	3
5.1
-0.9
	0
0.9
-
	9

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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	Tabella a doppia entrata:
V12 x V16: Necessità di interventi-limite x Presenza di atti di autolesionismo negli ultimi 2 mesi
	V16->
V12
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.6
-1
	3
2.6
0.3
	7
5.9
0.5
	11

	2
	4
3
0.6
	3
3
0
	6
6.9
-0.4
	13

	3
	2
1.4
0.5
	1
1.4
-0.3
	3
3.2
-0.1
	6

	Marginale 
di colonna
	7
	7
	16
	30


 (
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
)X quadro = 2.07. Significatività = 0.724
V di Cramer = 0.19
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	Tabella a doppia entrata:
V12 x V23: Necessità di interventi-limite x Minacce e insulti negli ultimi 2 mesi  
	V23->
V12
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.2
-0.1
	1
2.9
-1.1
	3
1.8
0.9
	5
4
0.5
	11

	2
	1
2.6
-1
	5
3.5
0.8
	2
2.2
-0.1
	5
4.8
0.1
	13

	3
	3
1.2
1.6
	2
1.6
0.3
	0
1
-1
	1
2.2
-0.8
	6

	Marginale 
di colonna
	6
	8
	5
	11
	30


 (
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
)X quadro = 8.41. Significatività = 0.21
V di Cramer = 0.37
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	Tabella a doppia entrata:
V12 x V27: Necessità di interventi-limite x Capacità di contenimento della carica aggressiva
	V27->
V12
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
3.7
-1.4
	7
6.2
0.3
	3
1.1
1.8
	11

	2
	4
4.3
-0.2
	9
7.4
0.6
	0
1.3
-1.1
	13

	3
	5
2
2.1
	1
3.4
-1.3
	0
0.6
-
	6

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	3
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Fase X
Interpretazione dei risultati

Dall’analisi bivariata dei dati raccolti non sono emerse relazioni significative tra le variabili, dunque la nostra ipotesi di partenza non è stata né confutata né corroborata dai dati. 

Abbiamo però riportato due casi in cui dall’analisi sono emerse relazioni tra le variabili.
Il primo caso riguarda la relazione tra la variabile 8 (Utilità di mostrare le conseguenze di un comportamento) e la variabile 14 (Capacità di contenere la rabbia negli ultimi 2 mesi). Possiamo dunque dire che in questo caso l’impiego di una strategia educativa può essere utile al fine di incrementare la capacità dei minori in Comunità di contenere la propria rabbia.
La variabile 8 è in relazione anche con la variabile 27 (Capacità di contenimento della carica aggressiva). Anche in questo caso, dunque, si può affermare che mostrare le conseguenze dei comportamenti aggressivi può, nel corso del tempo, portare ad un incremento della capacità di autocontrollo.

In conclusione non possiamo né confermare né confutare l’ipotesi secondo la quale l’impiego di strategie educative è  utile per un miglioramento nel comportamento dei ragazzi in Comunità. Bisogna però considerare che per la nostra ricerca abbiamo preso in esame un campione di 30 casi non rappresentativo dell’intera popolazione. Dunque, attraverso ricerche e analisi più ampie e approfondite, si potrebbe giungere ad una confutazione o ad una conferma definitive della nostra ipotesi.
 







Fase XI
Autoriflessione


L' argomento trattato in questa ricerca costituisce per noi una fonte di interesse poiché, in quanto future educatrici, ci siamo domandate se determinate competenze e strategie possano essere effettivamente degli strumenti utili al miglioramento della situazione di disagio in adolescenti con diagnosi psichiatriche. 
[bookmark: _GoBack]Procedendo attraverso i passaggi  della ricerca standard abbiamo cercato di mantenere coerenza e oggettività, nonostante avessimo già delle nostre convinzioni in proposito. Contrariamente alle nostre aspettative, dall' analisi bivariata dei dati non è emersa alcuna relazione significativa tra le variabili generate dalle domande del 
questionario, tranne in due casi. Tuttavia, il risultato non è negativo perché questa ricerca potrebbe essere il punto di partenza per indagini successive più approfondite durante il nostro percorso formativo.
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